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Charles Humez travolge Mitri 
battendolo alla terza riprese per k.o.i. 
Tiberio è andato ai tappeto due volte per otto secondi poi si è accasciato sulle corde 
(Dalla redazione milanese) 

M I L A N O , 13 — A v e v a r a ­
gione lui ; a v e v a r a g i o n e 
H u m e z : < Vincerò ; b a t t e r ò 
Mi t r i di forza! ». 

L 'ha b a t t u t o . 
L 'ha umi l i a to . 
L 'ha fa t to piangere . . . 
Una t e r r ib i l e puniz ione h a 

avu to Mi t r i ; m a n c o e r a s u o ­
n a t o il « gong » del terzo 
t empo , e già e r a pesto, vuoto . 
finito: ba rco l l ava . H u m e z lo 
aveva colpi to , d u r o ; Mi t r i 
s t ava pe r p a r t i r e per il m o n ­
d o dei sogni : n o n conne t t eva 
p iù , E H u m e z sca tena to con­
t i nuava a colpi re , a co lp i re : 
la folla non g r idava p iù : « M i ­
tr i , Mitri. . . >; la folla non 
fischiava p iù H u m e z . L a folla, 
.sbigottita, t aceva ; forse, la 
folla voleva che l ' a rb i t ro d i ­
cesse: « Bas ta ». 

E l ' a rb i t ro ha de t to : « B a ­
s ta ». L ' a r b i t r o si è messo 
in mezzo a Mi t r i p iegato sul le 
corde e H u m e z . I l q u a l e con 
fur ia se lvaggia finiva cosi di 
scar ica re i suoi pugni . L ' a r b i ­
t r o ha f e r m a t o H u m e z e gli 
h a alzato u n braccio. H u m e z 
h a fatto u n sa l to di gioia; poi 
si ò avv ia to di corsa ve r so 
il suo « a n g o l o » . Lì, h a a b ­
bracc ia to e bac ia to Fi l ippi , il 

« suo » m a n a g e r . Davvero , 
H u m e z non s t ava più ne l la 
pe l le ; co r r eva di q u a e di là, 
felice. Si t rovò , pe r caso, v i ­
cino a Mit r i ; abbracc iò anche 
lui. Mi t r i . 

T r i s t e spe t taco lo : neU'« a n ­
golo » di Mi t r i t u t t i e r a n o 
in lac r ime. E D 'Ot tav io gr idò 

I r i s u l t a t i 
1»KKI LCUGEKI: Vecch ia to 

bat te Koile per g e t t o del la s p u ­
g n a a l la s e c o n d a ripresa. 

P E S I M E D I O - M A S S I M I : f o n ­
tana batte A y a n k i n ai putiti , 
d o p o 8 r iprese . 

P E S I MEDI: D'Ottavio e King 
incontro pari , d o p o 8 r iprese . 

P E S I MEDI: H u m e z (Franc ia ) 
bat te Mitri ( I ta l i a ) per arres to 
del c o m b a t t i m e n t o al la terza ri­
presa . 
. PESI M A S S I M I : Cavicchi 
( K g . 90,500) bat te Salirci ( c h i ­
l o g r a m m i 07,300) per arresto 
del c o m b a t t i m e n t o al la null i tà 
r ipresa. 

a Mi t r i : « Perchè , perchè?. . . ». 
La folla non r iusc iva più ad 
ap r i r bocca. E H u m e z con­
t inuava a c o r r e r e di qua e 
di là, felice. For se si: Humez 
s tava toccando il cielo col 
di to . E Mitr i? Mit r i non ca ­
piva... 

N i en t e da fa re : H u m e z è 
po ten te . E' veloce; Humez 

è la bes t ia n e r a di Mit r i . Eccojeolpo. Ma il comba t t imen to 
la tecnica di H u m e z : pugni e non è bello. A y a n k i n p e r d e 
pugni , n o n i m p o r t a come, noni in agil i tà e potenza. Così F o n -
impor ta dove . Ma la sua (aria vince ai punt i , in m a -
guàrd ia è a t t e n t a ; difficile 
« scopr i re » Humez . la cui 
faccia è a m b i g u a : p a r quel la 
di P e t e r L o i r e . Al qua le , 
Humez , un po ' assomigl ia . 

U n a dis fa t ta ; la disfatta di 

niera abbas tanza ne t ta 
A i t e di J i m m y Kinu, il 

« professore », e vivaci tà di 
D'Ottavio, il < Cucciolo ». 
King è d a v v e r o un s ignore 
del r ing . D 'Ot tav io ci fa la 

Mitri , che cede la • corona »| figura del l ' a l l ievo di fronte al 
a H u m e z : giusto. Humez e1 maes t ro ; un al l ievo — >'m-
il p iù for te . Ma del c o m b a t - ! t e n d e — bravo , mol to b i a v o . 
t imento ancora si pa r le rà . Si capisce che alla Imma il 

O r a è già il m o m e n t o di vecchio neg ro de l l 'A labama 
far la s t o n a di quel c h e pe rde il fiato (ma non la 
accaduto , s t ano t te , al Palazzo1 ca lma, n é la precisione, ne 
dello Spor t di Milano 

G r a n folla. D a p p e r t u t t o .si 
sta s t r e t t i come sa rd ine in 
scatola. Sono le 20.IU). salgono 
sul r ing Vecchia to e Rollò 
per il c o m b a t t i m e n t o d ' ape r ­
tura . Se la sbr iga pres to 
Vecchiato: colpisce duro , più 
volte, Rollò che accusa i col­
pi. Secondo t e m p o : conc lu­
sione: Rollò si da ba t tu to e 
getta la spugna . 

Se lvaggia lot ta fra A y a n ­
kin e F o n t a n a . L ' u o m o di c o ­
lore che v iene da l la Costa 
d 'Avor io ha sbalzi da t igre . 
La sua forza è b r u t a . F o n ­
tana p r i m a si d i fende e poi 
reagisce con inte l l igenza: 
Fon tana por t a q u a l c h e buon 

OGGI ALL'OLIMPICO CON INIZIO ALLE 14.30 

La Lazio incontra l'Udinese 
per iniziare la sua riscossa 

Continua la serie dura dei giallorossi con la trasferta contro I'Atalanta 

La serie negativa della La-
2Ìo è troppo lunga: oggi — 
contro l'Udinese — deve fini­
re . Lo chiede il prestigio del 
calcio romano, lo chiede l'or­
goglio sportivo dei ragazzi in 
maglia bianco e azzurra e lo 
chiede soprattutto la grande 
passione del pubblico amico. 
Oggi per la Laz:o deve essere 
i l giorno della tanto attesa ri-
SCOS&L, che r imandare ormai 
più non si può rimandare se 
non si vuole definitivamente 
abdicare a tutti i sogni e le 
speranze, se non si vuol cadere 
nell'abisso della B. 

Recriminazioni e ripensa­
menti non servono: messa una 
pietra sul recente passato i 
biancoazzurri devono guardare 
all'incontro con l'Udinese co­
me al trampolino di lancio del­
la ripresa. Anche il calendario 
è favorevole che dopo l'Udi­
nese ha in programma per la 
Lazio la Pro Patria all'Olimpi­
co e il Novara in trasferta: in 
queste tre domeniche almeno 
cinque punti dovrebbero veni-

Gli incontri di oggi (inizio ore 14,30) 
A t a l a n t a - l l o t n a ; F iorrnt ina-Mi lan; I n t e r l i o l n g n a : J u v e n ­

t u s - T o r i n o : I.a7Ìo>L<dinesr: Novara - Pro Patr ia : Samjtdorta-
fJenna; S p a l - N a p o l i ; Tr les t ina-Catania . 

re. A l l o r a c o n o ' t o p u n t i in 
s c a r s e l l a il d i s c o r s o s a r e b b e 
più facile. 

Sulla carta — a volte la clas­
sifica è bugiarda — la Lazio 
è notevolmente superiore al­
l'Udinese per qualità di singo­
li. comunque la compagine 
friulana non è da sottovalutare 
perchè possiede una Intelaiatu­
ra robusta e un impianto di 
gioco pratico e redditizio. Inol­
tre a render più pericolosa la 
Udinese ci sarà l 'arma a volte 
pericolosa degli ex; infatti nel­
le Ale bianconere militano Azi-
monti, Delllnnocenti, Perissi-
not'.o. Bettini (quattro ex gial­
lorossi: "una rivalità che non 
tramonta mai) e Bigogno (un 
allenatore a taccia di un suc­
cesso polemico). 

Motivo tecnico della partita 
dovrebbe essere lo scontro tra 

SI E' SVOLTO IERI AL FORO ITALICO 

\ ine cosa è sonilo 
il Consiglio del CONI? 

/lssislcndo ieri ai [arori del 
XII consiglio nazionale del 
COSI, i rappresentanti della 
stampa sportiva nazionale si 
50110 t ro ta t t nella poco invi­
diabile posizione di chi, ac­
cusato di orribili delitti, sia 
trascinato a furor di popolo 
alla sbarra per essere giudi­
cato e punito con esemplare 
sentenza. Era appena termi­
nato il rapporto del presiden­
te del CONI, avvocato Onesti. 
sulla relazione generale del 
COXI, quando l'ing. Berto-
laia, presidente della Federa­
zione scherma, prenderà la 
parola per porre alcun» in-
terrogativi e per lamentare 
infine come la stampa spor­
tiva non tenesse nel giusto 
conto le esigenze degli sport 
minori, ma dedicasse - trop­
pe colonne di piombo - al cal­
cio e al ciclismo. 

Non lo avesse mai detto! 
Dopo di lui si sono alzati al­
tri cinque consigliere per cri­
ticare, chi per un rerso , chi 
per un aiiro, la stampa spor­
tiva. Orbene noi sappiamo 
che chi si occupa di sport 
sui giornali specializzati e no 
non è immune da critiche e 
che troppi fogli sporjiri st 
occupano di pet tegolerà e 
scandaletti che ben poco han-i 
no da spartire con le cose] 
dello sport, e quindi et aspet-
laramo osservazioni e r\mo-\ 
stranre da parte dei eonsi-' 
ylieri del CONI. Ma nessuno, 
ripetiamo nessuno, degli in­
tervenuti ha sentito il preci­
so dovere di sollevare, sia 
pure con pudore, il celo sugli 
errori, le deficienze, le inca­
pacità che hanno costretto il 
nostro sport a subire in questi 
ultimi tempi cocenti e doloro­
se sconfitte. Nessuno dei con­
siglieri si è permesso di avan­
zare sta pu r tiepide ot terca-
zionf alla relazione dell'avvo-
cato Onesti, nella quale men­
tre si è parlato molto d i ciò 
che il CONI ha fatto per in­
trodurre lo sport nelle scuo­
le e fra le Forze armate nien­
te *i è detto sulle cause del 
declino dello sport italiano e 
soprattutto sui tne: : i per ri­
solverlo. L'avvocato Onesti, 
con la diplomazia che ben gli 
si addice, ha saputo girare 
ogni ostacolo riuscendo a 
presentare la situazione dello 

sport italiano sotto mia luce 
di roseo ottimismo. 

Le ripetute sconfitte subite 
dalle nazionali di calcio, l'in­
successo dei nostri ciclisti ai 
mondiali su strada, il rapido 
declino delta pallacanestro 
della pallanuoto (potremmo 
continuare ancora l'elenco) 
non sono state nemmeno sfio­
rate «è da l l ' a r rora to Onesti, 
né dai consiglieri nazionali. 
All'ordine del giorno c'era un 
punto molto importarne, la 
candidatura di Roma per le 
Olimpiadi del 1060 e almeno 
su questo argomento aveva­
mo sperato che qualche diri­
gente nazionale esprimesse le 
proprie •» riserve - alla poli­
tica fin qui condotta dal go­
verno e subita, se non appog­
giata, dal CONI, politica che 
attraverso una antisportira 
discriminazione ha isolato 
l'Italia spor t i la ria tutte le 
nazioni dell'Oriente europeo. 
E* mai possìbile che diri-
yt:<ìii responsabili del nostro 
sport si illudano di conqiiisra-
re i suffragi necessari per ot­
tenere le Olimpìadi a Roma 
quando, specie in questo ulti 
mo anno, assurdi dirtel i han­
no impedito incontri di cal­
cio. di ginnastica, di nuoto 
fra squadre italiane e squa­
dre dell'Unione sorieiira e 
delle democrazie popolari 
Sembra di si. Sembra che 
maggiori responsabili delle 
organizzazioni sportive siano 
sicuri di convincere gii spor­
tivi i:a'.ir.m che quella polìti­
ca di di5crim;nn:ione è la 
via cinzia da seguire per ot 
tenere ì gi'ioehz olimpici del 
1960. sembri c'ie • dirigenti 
delle federazioni e del CONI 
siano intenzionati anche per 
l'avvenire ad assistere indif­
ferenti ai dir iet j che i". go­
verno Scelba-Saragat pone ad 
ogni incontro sportivo fra 
rappresentative italiane e 
rappresentative dell'est euro­
peo. A che cosa e t enu to 
questo XII Consiglio Nazio­
nale del CONI? La risposta è 
fin troppo facile: a permette­
re gli sfoghi oratori dei con­
siglieri e a dimostrare che gli 
sportivi italiani hanno più 
che ragione di chiedere uo­
mini nuoci per una nuora po­
litica «portico. Ma sull'argo­
mento torneremo ancora. 

1. b . 

l'attacco laziale e la difvm 
bianconera; crediamo, infatti, 
che l'Udinese contro una squa­
dra che ha u:i disperato biso­
gno di punti adotterà una tat­
tico guardili::,! V affiderà i suoi 
propositi offensivi al contro­
piede, per il quale ha specia­
listi dello scatto e della velo­
cità di La Forgia. Bettini e 
Perissinotto. E pvr annullare 
il pericolo' del contropiede bi­
sognerà fermare il cervello del­
la squadra avversaria, quel 
Solmos^on detto .. raggio di lu­
na ..: buon lavoro, dunque, 
Fuin. 

Per la formazione bianco3z-
zurra una sola incertezza: ras­
segnazione del ruolo dj inter­
no sinistro ancora in ballottag­
gio tra Lofgrer. (è più mobile) 
e J. Hansen (è più redditizio). 
Roynor deciderà in mattinata. 
a seconda delle condizioni dei 
terreno. Per i\ resto niente di 
mutato: saranno gli uomini del­
la sfortunata partita di Cata­
nia. Ecco le formazioni 

UDINESE: Romano. Azimon-
ti. Dell'Innocenti, Zorzi: Pi-
nardi. Sniderò; Peris^inotto, 
Szoke. Bottini, Se'.mosson, La 
Forgia. 

LAZIO: De Fazio, Di Veroli. 
Giovannini, Sentimenti V; 
Fuin, Sassi II; Burini. Brede-
sen. Vivolo, Lofgren <J. Han­
sen). Fontani-si. 

» • t 

P e r la R o m a la s e r i e duru 
c o n t i n u a ; d o p o la L a z i o , i l N a ­
p o l i . l ' I n t e r e la J u v e n t u s e c ­
c o 511I c a m m i n o d e i g i a l l o r o s s i 
l ' o s t a c o l o d e l l a s o r p r e n d e r n e 
A t a l a n t a d i q u e s t ' a n n o . L a R o ­
m a . c h e in t r a s f e r t a n o n ha 
a n c o r a c o n o s c i u t o l 'onta dt»l!a 
scon' . t ta . s c e n d e a B e r g e m o d e ­
c isa a n o n p e r d e r e p e r n o n ri­
c a d e r e d i n u o v o n e l l a m e d i o ­
cr i tà d e l c e n t r o c l a s s i f i c a . 

Il p r o p o s i t o è a m b i z i o s o , m a 
n o n i m p o s s i b i l e p o i c h é la s q u a ­
dra g i r a a d o v e r e e ha il m o ­
ra le o l l e s'e' . le . F i d i i ? : ^ . d u n ­
q u e . e s e r e n i ' a n e l c l a n g i a l l o -
r o s s o a n c h e s e p e r la d i f f i c i l e 
t r a s f e r t a d i B e r g a m o si è d o ­
v u t o r i n u n c i a r e o l t r e c h e o ' 
P a n d o l f ì m a n c h e a C e l i o n o n ' 
in p e r f e t t e c o n d i z i o n i fisiche, j 
A r s e n t e C e l i o farà -.1 S J O r i e n - j 
t ro in s q u a d r a C a v e z z a ti . al j 
q u a l e si o f f r e c o s i l ' o c c a s i o n e I 
b u o n a p e r c o n f e r m a r e l e s u e i 
q u a l i t à : p e r il r e s ' o d e l \ i for­
m a z i o n e i i e s sur .a n o v i ' à : g i o ­
c h e r a n n o i r a d a z z i c h e t . ir ir . j 
p a r e g g i a t o c o n la J u v e r r . u * . 

E c c o ! e p r o b a o i l i f o r m a z i o n i : 
R O M A : M o r o . S t u c c h i , C a r ­

d a r e l l i . E l i a n i ; B o r t o l e t t o . G i u ­
l i a n o ; G . i i ? s : a , C a v a z z u ' . . G a l ­
l i , V e n t u r i , N v e r s . 

A T A L A N T A : B o c c a r d i . C a ' -
tozzo . Z a n n i c r . C o r s i n i ; A n s o ­
ler: . V i l l a ; B r u g o l a . A n r . o v e z z i . 
Rasrnusser i . B a s e t t a . X j o t o . 

E N N I O P A L O C C I 

l ' e l eganza . . ) . La par t i t a è di 
King, m a il ve rde t to d u e : 
pareggio. 

E ora M i t n - H u n u v . F e b ­
b r e del la folla, che implode 
in una lunga nianife-.la/iont ' 
di s impat ia pe r Mitri . Q u a l ­
che fischio a Uuinev. Inno di 
Mamel i e « Marsei l le^e »: fio­
ri a Mitri e a Humez . Brevi-
a t tesa , e poi il colpo ci 1 iioim. 
A r b i t r o : Nicole l Sv izze ra ) . 

Primo round: Humez v e ­
loce, sca t ta deciso e tocca 
Mitr i una , due , t r e volte , al 
viso, al fegato, allo .stomaco. 
Il t r i es t ino rie>ee a p iazzare 
un « des t ro » debole. V a n t a g ­
gio a l lun iez . 

Secondo round: v e l o c e 
M'ambio: H u m e z investe Mi ­
t r i con un * d i r e t to » e u n 
» u p p e r c u t ». Il campione r e a ­
gisce, m a H u m e z schiva : 
» Char lo t » è agile ? l eggero 
come una p i u m a . Mi t r i r iesce 
a m e t t e r e a segno d u e buoni 
colpi: uno di des t ro (al viso) 
e uno di s in i s t ro ta l fianco). 
Vantaggio pa r i . 

Terza ro-'ilu: anco ra H u m e z 
che si sca tena . Mitr i è co l ­
pito secco a l la mascel la . Poi 
Mitr i « fe rma » H u m e z 1» lo 
cos t r inge a l l e corde. H u m e z 
si svincola dal l ' assedio e co l ­
pisce Mitri con un « m o n t a n ­
te » al la masce l la . Mitr i ma l 
sul le gambe , sbanda . H u m e z 
lo insegue e lo colpisce con 
un d u r o * swing ». Mitri cade 
a l f i n d ì e t r o . Ma subi to si r i a l ­
za. H u m e z non p e r d o n a : co l ­
pisce ancora Mitr i al lo s t o ­
maco . T iber io cade ancora 
L ' a rb i t ro conta.. . Di nuovo 
H u m e z a t t acca Mit r i , lo col ­
pisce a d u e m a n i : Mitr i , a l le 
corde, è vuoto. . . Mi t r i non 
capisce più nu l la . Poi l ' a rb i t ro 
fe rma il comba t t imen to . H u ­
mez sa l ta di q u a e di là; b i ­
sogna cap i re la felicità di 
H u m e z : h a to l to ha Mil r i In 
« corona » di campione . 

La gen te sfolla. Sa lgono sul 
r i ng Cavicchi e Salfeld . I l 
c o m b a t t i m e n t o è mediocre ; 
Salfeld s ' inginocchia: C a v i c ­
chi d o m i n a e v ince . Salfeld, 
infatt i , a b b a n d o n a p r ima del 
gong del q u i n t o t empo . 

Cerco di e n t r a r e nel « box » 
di Mitr i . C'è un si lenzio p r o ­
fondo. Nel « box » di Humez , 
invece, c'è gen te in festa. 

e puri f ica i! s a n g u e <1JÌ s e l e n i 

c l i c la Mit irhrrr . i ac i ' i inmla 

iK-U'orgnui - iuo . 

S i a m o a l p r i m o r o u n d . Mitr i s t irpi e s o ila a l e n i l i v i v a c i a t t a c c h i «lei f r a n c e s e si r'mrctulc e c o n ­
trat ture; ! . L a r i p r e s a ilei ti irs i i n o t u l t a i l . i surù ili b r e v e dura i .1 . A l I c r / o ral l ini .s.trà l.t l ine 
d e i SORIII e d e l l e s p e r a n z e d e l m i n i l e i t a l i a n o i T e l e f o t o l 

DOPO L'INCONTRO DI ZURIGO CON LA SELEZIONE SVIZZZERA 

jti'uli!*' a u m e n t a 

i i i ' i-nliTi \ o b l i e n t e 

la .-> ri-7Ìnne ili 1>Ì|P. 

Meaiza è entusiasta 
del gioco dello "Dynamo„ 

Per « Peppino » la squadra sovietica è « più veloce, più varia, più aristo­
cratica » della 'nazionale ungherese — Anche i difensori giocano all'attacco 

p e r c h è ap.i-i'O i l o l n ment i ' . 

sen/ .a irr i tare l ' i n t e s t i n o 

e s e n z a p r o v o c a r e d o l o r i . 

(Dal nostro inviato speciale) 

Z U R I C O , i i n v e n i l n e - . \l].> 
f ine d e l l a p a l l i l a f u i I:i IH 11,1-
m o e la s e l e / l e i i e s v i z / e i < i 
« P o p p i n o » M e a / / : i e> ha d e t ­
t o : • F . iaj io m u l t i a n n i chi- n o n 
v e d e v o i m a .squi l l i la c o i n è I.) 
D y n a m o . Mi c u i d i m e n t i c a t o 
c h e si p o t e s s e n i o i a i e (.osi l u ­
n e . S o n o c o n t e n t o <li e s s e r e 
v e n u t o :i / . u n g o ; p e i u n a m a n ­
t e d e l e.toro d e l cal i 10 q u e s t a 
p a r t i t n e s t a t a c o m e u n l e ­
g a l o d i N a t a l e ». 

Mt*ii/ / i i a v e v a f i e t t . i . d o v e v a 
a n d a i e d i cor.-a .-.Ila . s l .« / iu iu\ 
e a b b i a m o p o t u t o t tvwljjri tjll 
•solo q u e s t a d o m a n d a . • S e e o l i - j u n t i c i p a i e 
d o t e la D y n a m o »« f o t t e rome ' , 
la N a z i o n a l e u m i l i c i e s e o no?» ! 

« l o la u tud i t •> m m h o i e — 1 
c i ha r i s p o s t o il vt-cchi' i t irati- . 
d e - a s s o » — è pili v e l o c e p i l i , 
v a r i a , p i ù a i i - torrat ic -y . N'unì 
c i t i l o c h e 1 i n a g i a n l e s i s i c r c b - j 
b e l o p e i n o v a n t a m i n u t i ni J 
1 i t m n c h e i 5 o v t e t n ' i i m p o n g . i - J 
in» a l y i o c u ». J 

Oe.e.1 la s t a m p a p o l i t i c a e 
' .s-pcci«ilv/:i la ha u s a t o t u l l i e.h 
a g g e t t i v i p e r l o d a l e la D y n a ­
m o di Mos-rn. L a f o t o n i a f i a d e l 
c e n t r o m e d i a n o K r i s h e w s k i 
c a n i pece ; 1.1 a l c e n t r o d e l l e p a -
ij.'iie. K n s h e w s k i è s t a l o i l m i ­
g l i o r e in c a m p o . I t e m i c i si 
s*>no a f f r e t t a t i :i d i c h i a r a l e c h e ! 
il . s o v i e t i c o è n e t t a m e n t e il p i l l i 

| s ( | ' .mdt: i ; d i m e s t i c i e fa il c a l ­
z o l a i o ; K r i s h e w s k i r i ha d e t t o 
c h e v a r e h h e h e n l i e t o d i v»1-
n n e a f i o r a i e in I t a l i a , pe i .S 
n o n v;( fte la D y n a m o p o t r à 
im- t t e i sa 111 v i . i | ; m o in d i t e m ­
e l e . p e i c h è tut t i 1 i ; . o r a t o l i la 
\ o t . i n o o s t u d i a n o e qua.si t u t t i 
h a n n o r.ia u l t i m a t o il p e i n u l o 
d e l l e f e l l e II Ml la i l \ 0 1 1 r h b r 
i \< . :e la D y - . a m o a Jvm S ' i o o 
in d l c e m h t e o in .set t e m i l i e 
d e l l ' a l i n o p r o s - l i ì l o . 

N e i p l u s s i m i c l o l n i e s a i m -
n e i e m o a t t e n t a m e n t e il Ritiro 
d e l l a p i a n i l e s q u a d r a s o v i e t i ­
c a ; o l a lo s p a / t o c e hi i m p e ­
d i s c e e p e i e n i 1 1 l i m i t i a m o ad 

q u a l c h e o s s e i va/- lo-

c o n i p l e t o m e d i a n o d e l m o n d o 
A T T I L I O C A M O R I A V O 5 K i i s h e w s k i è il c a p i t a n o d e l l a i 

Sanlart - italcakio 
oggi all'Artiglio 

<>Ki;i al cannili - Art ig l io » 
(•ire 11,111) saranno di frinite 
per l 'a t tes i s s imo « derby » m i ­
nore r o m a n o il Sanlart e la 
I ta lca lr io . Duini t l l \ c r i l a n n i 
e preris-amnitr dalla lontana 
promc>7lnrit*. Ir d u e squadre si 
t r o v e r a n n o n u o v a m e n t e di 
fronte . E' inut i l e dire ai ianl . i 
r ival i tà es i s te fra i d u e M I -
ital i / i che faranno di t u l i o 
per superar») a v icenda e n e l ­
lo s tesso t e m p o dare , al loro 
t i fosi che non m a n c h e r a n n o 
an'appunt i t i i i ' iHo. una bella 
soddis faz ione . 

QUESTA MATTINA RIUNIONE DEL DIRETTIVO B1ANCOAZZURR0 

Tessarolo è deciso a lottare 
contro Vaselli e il gruppo ribelle 

Copernico il «cavallo di Troia» - Morichetti riferirà sulla situazione finanziaria 

Ut nuuia atmosfera tesa alla 
La~v>" elettricità nell'aria e 
t ierci a pur d i p e l l e . Eia o;>-
pciia tnjnatn il sereno fon la 
bella prora di Catania, quamln 
creo di nuora, potiate Loluta-
nifntf l- milii della d / v o r d i a . 
delie fxlltaijhc intrstiii". 1): 
sj/i'tcc (jutòfa situazione, t/ i-
sjitace e prcocrupa. perche nvn 
'• questo il iri'tìi'.en'.n delle Cri-
si interne: ora la Lazio a i n ' i -
he bisogno soltanto di tran-
qili/.'ifa e d i f ' incordit i per 11-
salue dall'ab.xso nel quale < 
^iata grifata da una scr.c ci 
.s/ci ' . / r i 0*1 rirt-ri^fìri^e Pur 
tn.'èix.) Vaselli e il sun gruppi 
non sono di Qties'o j-arere .. 

C'>i< , oyf i t /no Va.v-i'Ji « iì s u o 
f/rtippo? Le intenzioni gridata 
ai + quattro tenti* s1(n quene 

d: \aliare la I.aztn. n;a /orse 
qur}-it> iere. quelle autentiche 
\ ,r.-, di derf il camhi'i e.^li at­
tuili dir.g'nli. ai Trsxaroìo e 
ai Monfhett' p^r inf«'iirfT«'1. -Si 
arj tano r Qrtdaiio n!!c**o l ' i -
vcJli «- ti s » o 97upiK~ ipianilo 
li Squadra «f'.j.s-) nrn; lunyl gri­
gia parentesi crimini io a dare 
t pumi segni di T.s'ffflio: \t 

arjtann arìr&x^ forsf perchè C 
a nettata di n-ani FappcVatiro 
di € stlraUiTi «TW.VI patria % itti 
f'ir ruia hin tatto s-nora? 
t'or*.c hanno aiutato a n o n 
**xtqìiare Trssaroto <- AfOn-
I hrtt:? 

fopernifo dr>' r"b*>c r\frie 1! 

'-•-a'af/' i di l te,.a « del gruppo 
r,'!»•/;»• / 'o:* razione dai relitte 
.«1 t l i i / i p f i f s j < o s i <• rtoi r#"t>t>»* 
prir'in nitf durre in \oricl/ì il 
l'-tiiuo t'ir-m <•- I D I I una fùri-
<M rjii.iìiHiM. fot -- poto a pò 
10 — v •!••• ref>>,'' v alzaie Hau­
ti >,- <• : '.; t-ritiidlrlo A questo 
1,unti, l oj t razione \arvlit}1' ul-
u,ctn f ,n la squadra in ma­
no si tentrre'tW padtoru della 
stM. 1 .-.n.- Atf'pa'U o 1 «'»'»'' A 
pri'in.sro fop'riirto — d i cut 
hp?i / .»!'.•>' .unif. rorri]irt'>n:a r 
nn< X'A — rotì<-*rr il ruolo che 
oli w * ;; '•- andare"' 

# •» ^ 

/ ' 7r»; . ; . > rt'irlte. tntan'O. 
Si 1 ra"a li *tia ptr,pnganda: 
proitiftt» rido 'rqlieftì e gridan­
do atfwe "tritio tutto e enti-
tro liuti F. 'tir aceiifrl Pcn-
„vj«c lì'r a Mon'liettt l iene 
rimproi T I ' " dr " l ' n " un pes­
simo O'-f-'iniignatore: ma tcn-
g^'iio rt.n'o riitrTt *gnon rUr 
Mori'.'.' t:t — d quale ha la 
f art'a «': i f . - i ' i t r o della sof-.e-
!ii -- « ì'oto f,stretto a tar^ 
Va't -,<rpttq'iatf'Tc p»vh«* t u f f i 
7/1 altr- rr*omprc.\i riolli di 
quelli 1 »j<- <:dt tiv. protestano) si 
••on r:p''tci di rirì<: Xella fu­
ria dei1 a'v u%a si arriva arche 
a ritip" ' crarr a fltqi Pcrfirtn-
Ce di '\srre « n o m i l o » . Cctla 
qratiii:d.:ie t ,»i <a ricompen­
si :;7J TCT^Z:-, 'he fu il t i f o 
i.nrtt ds la orme qratuitamen-
tf fier}?f qratuttamente) J^I 
la La.:,. F. rcntarr rhe n^n 

lo fa pi r reconditi scopi "a 
solo per aiutare il M I " aitino 
Ha it 11 or 

* » • 
Ma rrdrenio quel fin ":»'-

cederti sia iridile in sei fra'li­
na, alla ruminar del l'tnivqlio 
lurcttiin della se^.one rullio 
Ad aprire le ostilità tata lo 
stesso T««.Viff./o, 1' quale tira 
il punto MIIIJ tttiM .or.e at­
tuale: <;I«I»IO'I s f i n i r à la reUi 
zione fiiiqtUiarUi di Morlfhct 
ti E po i? f'i dot reb'ie P->»T t'at­
taglia, ma tedrefe the la si­
tuazione pnan-rart? /leqqi Oe-
fiflt ) sp-n rllter,) » i ." l » V,M 
forse tutto ri< ntrer.i. al I M I ' -
Simo arretri** le dunia oni — 
promesse da tempo — del t on 
te Vasclìt. ila Se la La-in mi­
se \ s e cr,\i a trovare di lìiloio 
paté e serenità il danno non 
sarebbe tanto grate . 

P a i -

n e . 1 s o v i e t i c i c o m m o in u n 
m u d o s p e c i a l e d i f f i c i l e <la d e -
s c m e i e : si ha l'i m p i e s s m i i e 
c h e i i m h a l / m o s u l t e n e r l o t o ­
m e s e il f o u d o e i h o s i , f e s s e 
chis t ivo . 

« S o n o u n d i c i p.iIL- di n o m -
ma - d i c i va mi MIIH n a h s t a 
/ u n n h e s i ' — f a n n o t u t t o s(>n/-i» 
f . i t i c i . S o n o I t i c e l i i o n i e pill­
ine » K. I ' e l e j ;a i l / a , 1., s c i o l t e / z a 
de l m o v i m e n t i si a c c o p p i a a 
una m i t a h i l e . . ne : c<i:h:le pò 
t c i i / a m u s c o h i i c Ki i j l i s,. ,>ntii 
1 s o v i e t i c i a v e v a n o q u a ^ ' s en i -
p i e la Hit y l i " l ' e ; ò I MtV'ei'Cl 
s f o t t o n o lo s c d u t i o d u e t t o c o n 
l ' a v v e i s a i i o , p i e f e l i s t 'ono 1IU-
p;idi o m i s i d e l l a p a l l a > 011' d e l . 
l e r a p i d i s s i m e spot c a l e o ant i ­
c i p a n d o l ' a n t a c o n i s t a : inve­
l i n o m i I ' . ! \ * \ e i sa i io l o i.ii>Kiiin-
yoii i ) e nl i t o l g o n o la p a l l a t o n 
u n l e n ; ; e i o t o r i o tli e s t e r n o , o 
c o n s a l t e l l o «villa s f e r a Si hiaf-
l i n o d e l M i l a n acj-1 e n e l l o 
s t e s s o m o d o . 

D u r a n t e la p a r t i l a t u t t a hi 
s q u a d r a è s e m p r e 111 m o v i m e l i - 1 
t o : « l i a t t a c c a n t i M s p o s t a n o ! 
c o n t i n u a m e n t e e p a r t e c i p a n o ! 
a t t i v a m e n t e ani h e a l l e a . i o n i ! 
d i f e n s i v e , rovi t o m e l t e r / u n j 
e 1 m e d i a n i M a f f i a n c a n o a l l a ; 
pi i m a l i n e a d i n a n t e le fasi of-' 
f e l l s t v e . I f i o r a t o l i vaimi* 1 i rò - , 
p r i r e q u a l s i a s i r u o l o . D u i a i i t e i 
la luni ja p e r m a n e n z a n e l l ' a r e a j 
d i S m b e : . i b b - . i m o n o ì ' i t o c h e 
t u t t i 1 c a l c i a t o r i si a \ \ 11 e n d a -
v a n o a l l ' a t t a c c o . A t u r n o il 
e e n t r o a t t . - i c r o , l e a h e l e m e z z e 
•ili p a s s a v a n o al M-t imi' m e d i a . 
n o ii a l l a l i n e a d e i t e i z i n i e 1 
t e r / u n " 1 m e d i l i ni a m l a v j i i i o j 
- o t t o p o r t a . La l o i a / m n e e r a j 
d i l irevis-vinia d u r a t a , m a s u f l i - | 
c i e n l e a far n p o s . - n e i;li . i t l c t i j 
e 1 o i i t e m p o i a n e a m e n l e a p e r ­
m e t t e r e r h e il r i t m o d e l l ' a t t a c -
••o f o s s e si-nipM' l a p u h s s i m o 
I s o v i e t i c i t i t a n o in p o r t a i la 

1 - j u a l s i a s i p o s i z i o n e a b i t u a t i n e 11-j 
1 *e al v o l o o in r o r - a e r i o . 
I Mine c i h a d e t t o M a m e d o v . - . il 

1 e n t r o a t t a r e o , p e r i m m i l l i a t e i l ) 
. p i n t u r e . M a c . , m e v i a b b i a m o ' 
: l e t t o , p e i l e i e u i t » . i f n o i a a lu t i - ' 
. no di ipie-sta t ; i a n d e Mjuatli i . 
j o t a a b b i a m o r i e m p i t o l o spj -J 
j z io a d i s p o s i z i o n e e d e b b i a m o ' 
| - I l l u d e r e . 
I MAKTIN 

pen'hi": p r e p a r a t o in b o m b o n i 

n i m a r i n r l l a t a d i frut ta 

d i f in i to «irtulovole, 

c h e i h n i i i h i n i c o m e g l i a d u l t i 

tu e l i d o n o v o l e n t i e r i . 

I I , P R O F . 

e la m i g l i o r e p a r a t i a 

cleUVflii-Jcia d i u n m e d i c a m e n t o 

è 1I.M.1 da l v a l o r e d e l M e d i c o 

c h e n e ha f o r m u l a t a la r i c e t t a . 
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G.C. 

fe*tSQjtAv mW?*ore 

I I ' I 'K 'A 
1 

Favorita la Razza de! Soldo 
nel Premio Colosseo 

A'IJ .;•(•:. 
IS...C.1I. ..t 
• V a i.',:t v 
. t::~- ' irò, 

T f . N N I S 

GLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI CALCIO 

Oggi Ungheria-Austria 
Ieri la NazÌMale B magiara ha battìi* per 3 a 1 a Vienna la B austrìaca 

Sirola in finale I 
ai rampiona!i_svizzeri i 

< » : X K V R A . U — N<:.e se-v.-.a ; 
r.ail cf. 1 Cj:;.:/.«.:.rt-.i ::.:err.az.'»-| 
nJi.e d i zez.r.:.-. dt-:;« Sv izzera io'. 
s : a : i a r o <tr:ar.rfo ^^^o:a : .-» l « t - , 
tU'.o o s ^ i 1 .ìa.enCMTiò (iei.e f i ; tr- | 
r e t t i>c-r a fi fl •>. fi-•>. 

S i r o . » ed 1: «'orir.azior.a'e An­
t o n i o Mog^Ti ì .ar . i .o Imtt i i lo n K -
;•? H T i i ! » a'.i tic. I.v.,iii o (Jarrett 
eri i! v,i'Ìi:r,Ca:i'i I *-:l \'orC.trt' 
per B-4 4 * dì 

i Pi***, IO I *v:'..1. u^t:» 
/ ibi l.a'j .. P r e m i o 

[ftj'jt. R-srapia: l ' i*. . 
; .\Ìaiinare\e. i ; ay Par-
( P r e m i o I n ' . o r . e : Penny /'<•>'. A»-! 
, / i m . Sai'atri,nda. l ' : t : . . i" ' o . ^ - j 
p e o : Razza del S ùCi: V.anell-i.1 

ÌVolscta: l ' remtn del l ' in i Vi*<-' 
\qlin, Eqld S:r. Pai: Pre.::io f..,t: i. • 
I noti*-. U-irray. Kaji< . tto-wlsi 
j V,'ind; Pre i .uu N'u.acli. Xi'i'ina 

ro"^i l i ' ' • . Aqr.e*c IioUi \ 

I .A IV IU U t t . K \ 

Hoina-Aiiiaiori 
allo stadio Torino 

:< :i:.ir«-
de i p.»- ' 
• i .uto tr. ! 

.. j . n ', 
u . t i a i e t 

Q:it-: u il. o-'-' . . ^; p i ' 
.-< s.^'uliro :« ^ l o m a l t t 
re i . t i {«.' .vii d e : c a : n p . 
ru^iit po;r •••• iu<i. t^ji 
::.e 1:1 c.a.--=.::<.a ::.« :v 
.-ar.*riH) le ;<: •:«^->:.:*;,- e . >jut J 
s l o «,':arv> Tirn.o • 

Nuovo primato mofonauticDl^1 a!;r'- anc
v
h" ^ ^:^;(\ 

i i oi'i f • I M I i- t m o m e i . t a n r r ì .ar . i .o i-.ii»etU;o h i ' 

STabilrfo a Campione àìiaiw^ •**-. «n *fTe.-:.«.-! «::u-. 
I - I d i a m o a R.>:-.ia . \ : r« ;»r i . d u e \t-<~ I 

f A M P I O X K OIIAF.TA 13 — c.ii W M : . , I Ce, i n , ' . •. ; «t.tar... i 
£ u i : a « i*i.-e m i s u r a t a » di ( a r r . - ; c n « orni - u . .erc.v i»-:t«:.c i.o ' 
ptorif d Italia il p i . o t a r . i t :or i0 .de . ;o =;*-dif> U ( . : i - . „ , s . t u 1 & ; . i 
Cusc-ott i ì.* m%i m i n o r a t o i: n o ca-.a:.err^c.i . ( a a j c - u ! « ! -
p.-;:i.«to r. r-r.dia.e U>>Ila ca;cgt>- ! tag'.lu. C i . . ;u h .ov. . .a .- . i . : .e j..\» ' 
r!« fr.;rr> ,''»rdo cor.-.i f i*>.-~e|onio^ene«i e otti r S i . r . i à . i t c a . - i 
350 K * « 

modello Turismo 

L. 178.000 
r. t. 

o Sport 

215.000 
r. i. 

ad uii^ppetjso inferiore 

BUDAPEST. 13. — n confron­
to calcistico fra l'Austria e l'Un-
ihrr ia è lntoratBclato male ver 
(li austrUri. polche orci a Men­
na la na7lonale • B » austriaca è 
stata battuta dalla « B » une**-
rete per 1-3. l magiari hanno 
confermato le eccellenti caratte­
ristiche di aiil i t i , stile, incisivi­
tà del loro eioro. I <ol per l'Vii-
Kheria tono iUU Menati al l i ' 
del primo tempo dalla mers'ala 
destra Cwrda*. al 37 della r i­
presa dalla mezz'ala sinistra STU­
R I e al «•' successivo ancora da 
Csordas. La rete aoitriaca è sta­

ta realizzata dall'aia destra Hi-, insomma, sono intonate a n t 
aesser al 31' del secoado tempo.Ur la to ottimismo.. 

Intanto, inealotstta l'amara nil-i Oltre alla partita tra le narto-
lola di questa sconfitta, «li au-i nall • A ». sempre nella giorna-
striaci accarezzano la prospettiva ita di domani, le forze calcistiche 
di riuscire a rifarsi domani con 
an'affermazioae della nazionale 
«A» a Badapcst. L * sna«iori 
speranze sosto riposta sui due «in­
vanì (locatori. Horak e Kostlcek. 
c*e debuttano in prima squadra 
e che. se riusciranno a Imbar ­
care una auona giornata, potran­
no conferire un nuovo aspetto a 
tutta la squadra. Le previsioni. 

I dei due paesi si misureranno In 
' altri tre incontr i . E p r e c i s a m e n ­

t e : a R a d e n . tra la n a z i o n a l e • € • 
n n e h e r e s e e la rappresenta t iva 
del ia Ba&»a Austr ia , ad E i seas tadt 
tra la squadra mag iara del r i n ­
calzi e la rappresenta t iva de l 

<jutdo-; t .':a i t - u r n i i i o tii u n o 
•sceio Tin^r»«>l A « i r e p u n t i > 
cori u n rr.oior* MascraU da 1500 
ce . Kg;i ha e f f e t t u a t o d u m i pe*-
vijj^i hui la I>B-«.<? n i l s u m t a e d il 
rnig:ior :anc:o a-v:endcnte è s ta­
to e*. 24" e 1 5 a l i a media, d i 
K m . M8 760. i: m i g l i o r l a n c i o 
dliCf-ridr-rue i n 2 4 " a l l e m e d i a d i 
K m . ISO n e t t o , m m e d i a d e l l e 
m e d i * e s:«tfl q u i n d i d i 149 380 
K m . n u o v o recortr m o n d i a l e . 

Il i r r o r a p r e c e d e n t e era s t a t o 

.e pov\it.j'.i*à rtc. " i ri e'.f;:.c:. 

B n r c e n l a n d . in f ine , a D e b r e c e n -~ 
tra la s e l e z i o n e del la d l v l s i o n e ' M * t > , m o d a . l i t a M a n o M a d e r n a r.ej 
« B » u n g h e r e s e e la r a p p r e s e n - i f .ugno s c o r s o e S a r n l c o c o n la 
tat lva del l 'Alta Austr ia . m e d i a d i Km 146 380. 

!'»-' 
t i . i caji i to-ir- i Mcura- . tr . ' . r 
tradlrwnr.n : alte>«i e raroi-n 
ro ti r i l u t a l o 

F o r s e pecc i i ian.r , i». p.-eMir.7lo-
n e n̂ «» s j a ' n o s i c a r i cr.v nor.o-
a t a n i e t u t t o , li p e : . i . e : o dcsfll 
« p o r m i .sarà r i v o . i o eiscluslv*-
m e n t c q u i n Houn» ao\e al {>»-
s ; o d e l Jìe.i»a e Coi rimesti i. de i 
Mnfflon e de l l a r . i . e . : i . o-rs;i t«>> 
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